
IN ITALIA 

La rivolta 
a Porto Azzurro 

Nel penitenziario assediato 
cresce la tensione 
mentre Tuti ripete ancora 
di esser deciso a tutto 

«Morirò, Una veduta del carcere di Porto Azzurro 

ma voglio uscire da questo carcere» 
Anche la terza giornata delia rivolta di Porto Azzur 
ro è stata caratterizzata da momenti di forte tensio 
ne dentro e fuori il penitenziario Dal primo ineon 
tro ufficiale dei magistrati con i giornalisti ai dram
matici contatti telefonici tra Tuti e il giudice Sica 
La precisazione dei detenuti Mosetti, Tramontano 
e Nicolosi «Non siamo rivoltosi dissociati ma veri 
e propri ostaggi» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANDREA LAZZERI 

M i PORTO AZZURRO Tratta 
re trottare ancora Ma fino a 
quando reggeranno i nervi' 1 
cronisti accampati davanti ai 
posti di blocco raccattano 
spezzoni di notìzie mentre si 
apprestano a trascorrere la se 
conda notte In bianco Radio 
Scarpa riporta le lunghe tele 
fonate che si sono scambiati -
ad Intervalli quasi regolari - 1 
carcerati in rivolta e i magi 
strati Gran folla mercoledì 
notte sul piazzale al piedi de) 
promontorio sul quale si erge 
la rocca Turisti e curiosi di 
tutte le età si mischiano a pa 
renti degli ostaggi giornalisti 
C forse dell ordine Sotto i pò 
tenti riflettori della Rai sembra 
quasi di rivivere un certo eli 
ma delle ore di Vermicìno 
Forse è Inevitabile Sicura 
mente non 6 uno spettacolo 

piacevole 
A) termine delia seconda 

giornata ancora non è stato 
possibile alcun Incontro con 
ie autorità Le uniche notizie 
ufficiali» che arrivano da die 

tro le mura del carcere sono 
quelle che invia Mario Tuti at 
traverso i collegamenti telefo 
nicì con la Tv e I Ansa La 
mezzanotte è ormai passata 
Cli inviati di tutte le testate 
hanno spedilo una petizione 
al giudici perché concedano 
una conferenza stampa E lai 
tesa risposta finalmente arri 
va Molti dubbi potranno esse 
re sciolti altri Invece ne na 
sceranno 

Ore 0,40 I sostituti procu 
ratori Giacomo Rondon e Ar 
(uro Clndolo rompono il 
black out Avete già escluso le 
richieste degli ostaggi? «Noi 

non escludiamo nulla» Con 
cederete I elicottero' «Non 
dipende da noi» Che condot 
ta seguite? «Né una linea mor 
bida ne dura Puntiamo al 
dialogo» La liberazione awe 
nuta poco prima di un altro 
ostaggio e di tre detenuti am 
malati che erano ricoverati 
nell Infermeria «è un gesto di 
stensivo» Occorrono nuovi 
segnali di buona volontà da 
parte dei rivoltosi la donna 
Ì assistente sociale Rossella 
Giazzi deve essere liberata 
Escludono ogni ricorso ad 
azioni di forza finché gli 
ostaggi saranno in vita SI vie 
ne a sapere che nell Inferme 
ria oltre ai sei banditi ed i veri 
tuno ostaggi si trovano anche 
due «dissociati » e almeno 
quattro ammalati 

Ore 7 Luciano Buono I a 
gente di custodia che era sta 
10 liberato appena qualche 
ora prima varca nuovamente 
11 cancello del carcere E stato 
in paese solo II tempo stretta 
mente necessario per riab 
bracciare la moglie e riposarsi 
un pò Poi I ordine perento 
ho «Riprendere 11 servizio* 

Ore 8 Dicono che len mat 
(ina Mario Tuti sia rimasto 
molto Impressionato dalla let 
tura di alcuni quotidiani che 
davano per deciso e Imrnlnen 

te I intervento delle squadre 
speciali Ha voluto parlare al 
telefono con Sica II magistra 
to e stato perentorio Lascia 
perdere i giornali L intervento 
non ci sarà fino a quando non 
farete qualcosa agli ostaggi» 
Poi Sica è salilo su un elicotte 
ro ed è vola o a Roma in mo 
do da giungere prima dell ini 
zio dell ennesima riunione di 
governo delicata al proble 
ma 

Ore 10 La moglia di Cosi 
mo Giordano lancia un appel 
Io al Papa a Cossiga ed alle 
massime autorità poi tiene ed 
Istituzionali «Concedete I eli 
cottero accogliendo le rlchie 
ste dei rivoltosi» 

Ore 10,30 La tensione sale 
improwisarrente Unagazzel 
la a sirene spiegate ha prele 
vato dalle proprie abitazioni la 
moglie di due agenti in ostag 
gio Albano Garramone e 
Pierpaolo Mariani Si teme 
chela tragedia si sia consuma 
ta dietro le inferriate Un ora 
dopo arriva la smentila Tuti e 
gli altri rivoltosi hanno con 
cesso alle due donne di far 
vedere i propri cari Tutto qui 

Ore 11,20 Nuova confe 
renza stampa del sindaco di 
Porto Azzuno Maurizio Papi 
«La situazione nel carcere è 
tranquilla» Aggiunge «Ceun 

movimento di opinione in 
contrasto con gli orientamenti 
del governo - che sostiene si 
debba arrivare ad un accorno 
damento con i sequestratori» 
11 sindaco democristiano ha 
parole di fuoco contro De Mi 
ta «Non sono ancora riuscito 
a parlargli Lancio un ultima 
tum politico o entro le 14 De 
Mita mi ascolta o dico cosa 
ptnso» 

Ore 12 Nel comune di Por 
to Azzurro arrivano i deputati 
comunisti Edda Fagni ed En 
zo Polidon «Chi deve decide 
re tenga conto del volere del 
consiglio comunale E poi -
esclama Pohdon - sarebbe 
anche ora che qualche mini 
stro venisse qui di persona» 

Ore 12,30 De Mita non 
chiama ma in compenso te 
lefona Clemente Mastella il 
suo portavoce 11 colloquio 
con il sindaco è tempestoso 
«una litigata» la definisce Mau 
nzlo Papi Ed aggiunge «Ma 
stella non basta voglio parta 
re con De Mita» 

Ore 13 L amministrazione 
comunale Invia alta Rocca 
1 200 pasti per gli agenti e 600 
per le forze dell ordine 

Ore 16,15 Dal traghetto 
che approda a Portoferraio 
sbarcano alcuni furgoni con a 
bordo unità cinofile Nella for 

tezza vengono portate anche 
nuove masserizie materassi e 
viveri E il segno che si preve 
de ancora una lunga attesa 

Ore 17 Intanto la madre del 
dottor Cado Antonelli uno 
degli ostaggi riesce fmalmen 
te a parlare con il figlio «Sto 
bene - le dice il medico per 
telefono - non ci sono proble 
mi ne individuali né di gruppo 
La situazione e migliorata an 
che per Rossella Giazzi» Le 
agenzie battono una frase di 
Mario Tuti detta ai deputati ra 
dicali Vesce ed Agltetta che 
mercoledì lo hanno incontra 
to in carcere «Ho atteso per 
anni questa occasione So be 
ne che la mia liberta potrebbe 
durare solo poche ore ma vo 
glio tentare» 

Ore 17,30 Arnva a Porto 
Azzurro il prefetto di Livorno 
Nicola Bosa Sparge un pò di 
ottimismo «Oggi è una gior 
nata più tranquilla di ieri» Evi 
ta ogni riferimento al proble 
ma dell elicottero «Aspettia 
mo un ripensamento di questi 
signon» 

Ore 19 45 Roberto Masetti 
Luigi Tramontano e Giacomo 
Nicolosi tre dei reclusi che si 
trovano ali interno dell infer 
mena con Mano Tuti telefo 
nano a loro volta ali Ansa 
«Non facciamo parte del grup 

pò di sequestratori né ci su 
mo dissociati Siamo stati in 
vece anche noi sequestrati 
Quando e iniziata la rivolta ci 
trovavamo infatti nell inferme 
ria» Mentre della presenza di 
Masetti e Tramontano tra i n 
voltosi - anzi tra gli ostaggi 
come emerge adesso - si era 
a conoscenza sin da martedì 
non si era avuta notizia prima 
d ora di Nicolosl 

Ore 20 20 20 SI diffonde la 
voce dell arrivo di Ester Tuti 
la madre del neofascista che 
capeggia la rivolta Vorrebbe 
incontrare il figlio o almeno 
parlargli La notizia rimbalza 
anche al lelegiornale Ma e 
tutto falso 

Ore 20 00 Circa duecento 
persone si radunano sotto il 
Comune Hanno uno striscio 
ne con il disegno di un eticol 
(ero «Trattiamo» gridano È 
una manifestazione sponla 
nea 

Intanto e già calato II buio 
Anche questa terza giornata 
della nvolta si sta concluden 
do senza nlevanti novità Ep 
pure nelle previsioni di molti 
doveva essere la giornata de 
cisiva La trattativa continua 
nella notte Un altra lunga e 
drammatica notte dentro e 
fuori I infermena di Porto Az 
zurro 

L'infermeria è minata 
con bombe molotov 
• I Un corridoio lungo 60 
metri e largo 5 su cui si affac 
ciano una decina di celle da 
un lato e altrettanti ambulatori 
dal) altro E questa 1 ala del 
carcere di Porto Azzurro dove 
Mario Tuti e gli altri cinque de 
tinquentl si sono asserragliati 
eon i loro 21 ostaggi il repar 
to adibito ad infermeria del 
penitenziario fa parte del pa 
digliene vecchio ristrutturato 
nel 1975 fi corridoio alle due 
estremità riceve luce ed aria 
da due grandi finestroni Sono 
alti oltre due metri e protetti 
da una grata diventata II dram 
matlco simbolo di questa ten 
tata evasione È su queste in 
ferriate Infatti che ad inter 
valli regolari (mal più lunghi di 
un ora e mezzo) vengono le 
gali gli ostaggi per Impedire 
che T cecchini della polizia 

tossano prendere la mira 
infermeria si trova al quarto 

plano dello stabile E una pò 

stazione difficile da espugna 
re VI si accede attraverso 
un unica rampa di scale oppu 
re in ascensore Per ì rivoltosi 
non è difficile controllare l lo 
ro prigionieri con le mani le 
gali nelle prime fasi della ri 
volta gli ostaggi sono poi slati 
liberati dai lacci Quasi tutta la 
vita di gruppo si svolge nel 
corridoio E qui che si alterna 
no Tuti e i suoi compagni per 
tenere sotto tiro gli ostaggi 
con te due pistole e i coltelli 
Per ammansire ulteriormente 
i prigionieri e rendere pm peri 
colosa un eventuale irruzione 
delle forze dell ordine i ban 
diti hanno «minato» I andrò 
ne disseminando di bottiglie 
molotov e rudimentali ordigni 
fabbricati con scatolette di 
tonno e pare anche con 
macchinette da caffé colme di 
esplosivo Non ci sono invece 
le temute bombole d ossige 
no che avrebbero potuto es 

sere trasformate in una mici 
diale bomba II medico le ave 
va ordinate proprio il giorno 
prima della rivolta Non e è 
stato il tempo di acquistarle 
C é Invece una grande quanti 
tà di alcool con il quale se 
condo le ultime notizie sono 
state imbevute delle coperte I 
teli vengono avvolti sulle spai 
le di alcuni ostaggi I colloqui 
telefonici di alcuni ostaggi 
con i parenti testimoniano pe 
rò che nonostante questa or 
ganlzzazione cosi inamidato 
ria il trattamento non rag 
giunge punte di mutile brutali 
tà I pasti vengono consumati 
insieme da vittime e carcene 
ri II cibo arriva in grandi con 
tenitori di polistirolo dall a 
scensore A tentare di mitiga 
re il lento trascorrere delle 
ore restano perennemente ac 
cese televisione e radio C è 
ne sono almeno una decina 
una per ogni cella 

«Il governo non ha ancora inviato 
neanche un sottosegretario» 
Tra i familiari degli ostaggi Attesa, angoscia, rab
bia contro uno Stato che non e e «Non e arrivato 
nearche un sottosegretario » Nelle sale del co
mune dì Porto Azzurro continua il viavai di parenti 
e conoscenti Tulli sono d accordo accogliere le 
richieste dei sequestraton non e un cedimento del
lo Stato E solo una questione di umanità che 
sup •» $i schieramenti politici 

VALERIA PARRINI 

• • PORTO AZZURRO Acco 
glie re le richieste dei seque 
straton non costituisce un ce 
dimento del o Stato Esempli 
cernente umanità» Margheri 
ta Antonetli madre di Carlo 
(Il giovane psicologo romano 
ancora nelle mani dei rivolto 
si) è qui con il manto e due 
figli 

Siamo al primo piano della 
palazzina che ospita il Comu 
ne di Porto Azzurro Per i fa 

milian dei sequestratori que 
sto è I unico punto di rifen 
mento Nei salone del Consi 
glio e stata allestita una sala 
stampa Parenti e conoscenti 
vi stazionano costantemente 
E continuamente chiedono 
notizie ai ero t.t SI proprio a 
loro Manca un f o d retto 
con gli organi dello Sialo Uni 
ca eccezione il sindaco 

Anche ieri i familiari degli 
ostaggi sono usciti allo sco 

perto Portavoce Giovanni 
Antonelli hanno diramato un 
comunicato nel quale si espn 
me piena fiducia nel! operalo 
della magistratura 

«Ci rendiamo conto - ha 
detto il padre dello psicologo 
sequestrato - della complessi 
ta della situazione Ma il prò 
blema non è esclusivamente 
di natura politica e comporta 
quindi un metro di giudizio di 
verso da quello usato in altri 
casi I sequestraton non sono 
esponenti politici e non lo so 
no neanche i sequestrati tutti 
servitori dello Stato II proble 
ma va nsolto al di fuori di con 
vinzioni e schieramenti politi 
ci Ora - ripetono - e I elico» 
tero la pedina da muovere e 
velocemer te» 

Dello stesso avviso Angelo 
Cipriano fratello di Salvatore 
una delle guardie carcerane 

sequestrate È arrivato len pò 
meriggio da Agrigento insie 
me alla cognata 

«No - sostiene - non voglio 
parlare con mio fratello Po 
Irebbe risultare pericoloso al 
lontanarlo dagli altri ostaggi 
A quel pazzo di Tuti può salta 
re in testa qualsiasi cosa 

«E poi a che servirebbe 
parlare con mio figlio mentre 
magari ha una pistola puntata 
alla tempia7 Sono parole di 
Corrado Baffoni I anziano pa 
dre di Luciano un altra delle 
guardie carcerarie nelle mani 
dei banditi Luomo girovaga 
zoppicando e piangendo per 
le stanze del Comune E im 
preca Parole di fuoco nei 
confronti del ministro di Gra 
zia e giustizia che non ha tro 
vato neanche il tempo di man 
dare un sottosegretario a ve 
nficare la gravita della situa 
zio ne 

Un elicottero per cento mete 
La velocità e l'autonomia 
di volo dei moderni velivoli 
consentirebbe ai fuggitivi 
di giungere in diversi paesi 

PAOLO BRANCA 

Il disegno indica il vasto raggio d azione dei più moderni elicotteri 
dell aeronautica militare 1 rivoltosi potrebbero raggiungere dun 
que * se venisse accettata la loro richiesta - diversi paesi europei 

H I ROMA I rifugi sperimen 
tati mille volte dai latitanti nel 
te montagne della Sardegna 
centrale Oppure qualche na 
scondiglio ali interno della 
pu vicina Corsica O forse la 
Francia merid onale (Marsi 
glia?) dove magari e già pron 
to ad entrare in azione qual 
che complice O addir ttura la 
Jugoslavia Barcellona la Tu 
nisia O perete no7 i vicinis 
simi boschi dell Appenn no 

La mela f naie della «gnn 
de fuga» m elicottero arn 
messo naturalmente che la ri 
chiesta dei rivoltosi d Porto 

Azzurro venga accolta diffi 
cilrnente può essere prestabi 
Illa II raggio d azione e I auto 
nomia dei p u moderni elicot 
Ieri dell Aeronaut ca militare 
italiana (ma anche della Mari 
na) sono infatti ben maggiori 
di quelli sperimentati solo pò 
eh anni fi Oggi esistono veli 
vo! capaci di coprire senza bi 
sogno di rifornimento d Man 
ze di 700 8 JO chilometri In 
condizioni cttimali di guida e 
di velocità si può arrivare ad 
dirittura sinc a mille chilome 
tri Che è ce me dire che nes 
sun patse dell Europa centro 

mendionale può essere esclu 
so a priori dal ventaglio di 
scelta dei fuggitivi 

Naturalmente - come nfen 
scono alcuni esperti - non tut 
ti i tipi di elicottero sono in 
grado di soddisfare le esigen 
ze dei rivoltosi di Porto Azzur 
ro Gli elicotteri ideali per ca 
pienza e per 1 ampiezza del 
raggio d azione sarebbero 
quelli usati dalla Manna milita 
re nelle operazioni di soccor 
so possono trasportare intatti 
una quindicina di persone e 
volare per 7 8 ore fino a copn 
re distanze di 700 800 chilo 
metri Ma ecco il punto -
per atterrare questi elicotteri 
hanno bisogno di un vasto 
campo d azione Difhcilmen 
te dunque potrebbero fare 
mmovra ali interno del corti 
le del carcere E anche am 
messo che tutta I operazione 
possa svolgersi ali esterno del 
pcn tenz ar o resterebbe il 
problema di individuare poi 
un campo di atterraggio abba 

stanza vasto e sicuro Cioè 
non in mezzo ai boschi o in 
luoghi angusti della monta 
gna dove i fuggitivi dovrebbe 
ro nascondersi 

Un tipo di elicottero più agi 
le e allo stesso tempo con una 
buona autonomia di volo (3 
ore) sarebbe invece I Agusta 
Ab 205) dell Aeronautica miti 
tare La sua capacità di tra 
sporto non è molto ampia 
(massimo 11 persone) ma -
nfenscono gli esperti - in 
compenso e sufficiente un a 
rea di atterraggio abbastanza 
limitata una sessantina di me 
tri quadrati vale a dire la meta 
di un campo dr calcio Basta 
che sia assolutamente sgom 
bra di ostacoli 

Tutti gli elicotteri del tipo 
Ab 205 hanno una discreta 
capacita di sospensione in vo 
lo Possor (itti rimanere 
fermi in ar a I e per diversi 
minuti Da qui la disposizione 
di Pubblica sicurezza che v e 
ta espressamente agli elicone 

n di sorvolare gli istituti di pe 
na come ricorda la grande X 
disegnata sul tetto dei peni 
tenzian Un provvedimene 
questo di cui si e parlato mol 
to dopo la clamorosa evasio 
ne nello scorso novembre di 
due detenuti da Rebibbia a 
bordo di un eliambulanza ru 
baia da alcuni complici 

L autonomia di volto dcgl 
«Agusta Ab 205» vana tra le 
due e mezzo e le tre ore La 
veloc ta di crociera e media 
mente sui 200 chilometri ora 
ri Da qui la possibilità di co 
prire una distanza di circa 600 
chilometri senza necessita di 
fare scali per il rifornimento 
Le mete possibili insomma si 
restringerebbero alla Corsica 
(40 minuti di volo) alla Sarde 
gna (55 minuti) e alla Costa 
Azzurra (un ora e mezzo) ol 
tre naturalmente alle regioni 
italiane del Centro Nord Ma 
probabilmente sarebbe co 
munque abbastanza per con 
durre in porto la fugi 

La moglie 
del direttore 
scrive 
a Cossiga 

La moglie del direttore di Porto Azzurro Maria Rosaria 
Tarantino raccogliendo anche I appello degli altri familiari 
degli ostaggi ha scritto a Cossiga al Papa e al presidente 
Gona L unica risorsa per un fine pacifico - scrive la 
signora Giordano - è assecondare la richiesta dei nvoltosi 
mettendo da parte la ragion di Stato vite umane prezlosis 
sime non giustificherebbero mai risvolti alternativi» 

Mario Tuti 
ha in tasca 
10 milioni 

Mano Tuli ha in tasca anche 
del denaro Sarebbero die 
ci milioni che il terrorista 
nero ha «prelevato» dalla 
cassaforte dell ufficio del 
conti correnti postati dove 
era stato messo a lavorare 

m^—^^^^^^—^^^mm a p p e n a arrivato in career*1 

La notizia e stata ritenta dal sindaco di Porto Azzurro Papi 
ti quale continua la polemica a distanza con le autontà che 
non sanno decidersi Ieri Papi se 1 è presa anche con it 
segretario del suo partito De Mita Pur essendo il sindaco 
democristiano - ha detto Papi - e a capo di una giunta con 
quattro assessori de su sette voglio sapere cosa ne pensa 
De Mita di tutta questa vicenda visto che altri partiti hanno 
già effettuato visite qui a Porto Azzurro tutti considerano 
valida I ipotesi dell elicottero ma quando si deve passare 
alla fase pratica arrivano solo valanghe di parole» 

In 20 anni 
e stato 
sequestrato 
ti e volte 

Lino Colandrea ha 56 anni 
È di Porto Azzurro e fa I in 
fermiere nel carcere E sta 
to sequestrato dagli erga 
stolani guidati da Mano Tuti 
Insieme ad altre 21 perso 
ne Ma per lui non è la prì 

™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ma volta Anzi questo terzo 
sequestro avviene a vent anni esatti di distanza dalla prima 
volta ci e rimase ostaggio di un bandito Era il 26 agosto 
del 1967 quando Paul Poggi un italo marsigliese detenu 
to per reati neanche tanto gravi lo imprigionò per garantir 
si la fuga Pare anzi che quella sia stata I unica evasione 
riuscita dal maniero spagnolo di San Giacomo Ad aspetta 
re Paul Poggi sul mare ant stante il carcere alcuni complici 
marsigl esi La seconda volta che Lino Colandrea se 1 è 
vista brutta e stato sette anni fa Ma allora il tentativo di 
fuga falli 

Tensione 
per due navi 
da addestramento 
in rada 

L arrivo di due navi nel ma 
re antistante Porto Azzurro 
rischia di innestare altra 
tensione fuori del peniten 
ziario e fra i familiari gii 
esasperati La «Cavezzale» e 
la «Pedrettl» tuttavia non 
hanno nulla a che fare con 

la drammatica vicenda - ha spiegalo il comandante della 
capitaneria di porto di Portoferraio La «Cavezzale» è Infat 
ti un imbarcazione per I addestramento di incursori, pa 
lombari e sommozzatori e In genere per tutto II personale 
militare che ha compiti subacquei La «Pedrettl» è invece 
una nave appoggio con a bordo la camera iperbarica ne 
cessarla in questo tipo di esercitazioni Già dal 25 agosto le 
due unità sarebbero dovute essere a Porto Azzurro per un 
addestramento programmato su quei fondali II maltempo 
ne ha ntardato I arrivo che ha coinciso propno con la 
nvolta 

Solidarietà 
e una rosa 
per la donna 
in ostaggio 

La sua liberazione è una 
delle condizioni per conti 
nuare la trattativa con gli er 
gastolani asserragliati nel 
carcere, ma Rossella Gi*z 
zi unica donna fra gli 
ostaggi è ancora nelle ma 
ni dei banditi Ieri sera Ima 

gistrati sono riusciti a mandare nel carcere una rosa 29 
anni fiorentina Rossella ha cominciato a lavorare presso 
il Centro servizi sociali per detenuti di Livorno nell aprile 
dell 85 dopo aver vinto un concorso Abita a Molino del 
Piano un comune a pochi chilometn da Firenze con la 
madre E laureata in psicologia e ha seguito un corso dì 
specializzazione da assistente sociale Secondo alcune In 
formazioni Rossella era arnvata a Porto Azzurro per ta 
consueta visita al carcere propno la mattina della rivolta 
ma nessuno aveva pensato a lei come possibile ostaggio 
(ino alla denuncia de) proprietario dell albergo dove afìog 
giava II suo immediato nlascio è stato chiesto anche dal 
segretario dell associazione nazionale assistenti sociali 
Alfonso Polsom il quale ha ricordato come gli «assistenti 
da anni siano impegnati nell azione per 1 umanizzazione 
del sistema carcerano» 

Il Pei: legalità 
in carcere 
evitando 
azioni di forza 

In riferimento ali evolversi 
della situazione di Porto 
Azzurro la direzione del Pel 
ribadisce quanto dichiarato 
nel comunicato diffuso Ieri 
•Compito degli organi dello 
Stato tn queste difficili ore è 

^ • — operare tutti gli atti neces 
sari per il ripristino della legalità nel pemtenziano evitan 
do al tempo stesso quelle azioni di forza che possano 
mettere a repentaglio 1 incolumità dei 22 ostaggi La dire* 
zione del Pei esprime piena solidarietà a tutto il personale 
del penitenziario e in particolare agli ostaggi e alte loro 
famiglie» 

_ _ _ _ _ 

Il vero capo è Rossi 

Il bandito genovese 
dirige la rivolta 
insieme con Mario Tuti 
t-H GENOVA A capeggiare la 
nvolta insieme a Tuti (e forse 
addirittura un gradino più in 
su di Tuti) ci sarebbe Mano 
Ubaldo Rossi genovese di 34 
anni Lo hanno confermato 
sia i giud ci che stanno trattan 
do sia i radicali Vesce e 
Aglietta che hanno parlato 
con i rivoltosi Mario Ubaldo 
Rossi aveva cominciato la 
•carriera» criminale a 16 anni 
il giorno di Natale del 1970 
quando era stato arrestato per 
aver preso a pugni un agente 
di Ps da maggiorenne si era 
«specializzato» in rapine a 
gioiellerie e stituti di credito 
ed aveva finito per capitanare 
una banda di tutto rispetto 
Basta pensare che il suo luo 
gotenente era Cesare Chili 
che sarebbe divenuto triste 
mente famoso come «boia 
delle carceri» 

Negli anni fra il 1975 la pri
mavera del 1977 i giornali 
parlavano di «Genova violen 
ta» e di «città assediata dai 
rapinatori» la banda di Ross) 
metteva a segno un colpo do 
pò I altro e sembrava inarre* 
stabile 

Dalle rapine ai sequestn di 
persona con due rapimenti 
«eccellenti» Giovanni Schiaf 
fino e la piccola Sara Domini 
Geloso Due imprese che so
no costate a Rossi due con 
danne particolarmente pesan 
ti 20 e 26 anni di reclusione 
che sommati alla pena inflitta 
gli peNa rapina e per un orni 
odio 0 assassinio di un altro 
suo luogotenente tal Moreno 
Quetzel) arriverebbero Imo al 
2094 La «camera» di Rossi fu 
troncata 11 18 giugno del 197T 
da un incidente stradale al ter
mine di un ennesima fuga 

l'Unità 
Venerdì 
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